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I RISULTATI 
 
Confidi Systema ha chiuso il conto economico del primo semestre 2025 con un utile netto di euro 649.564. 
 
Di seguito i principali indicatori economici e patrimoniali: 
 

INDICATORI ECONOMICI 
 
Voce 30 – Margine di interesse 

Il margine di interesse, al 30 giugno 2025, pari a euro 2.559.423, registra una diminuzione del 4,83%.  
 
Gli interessi attivi sono pari a euro 2.790.510 e sono composti da interessi da finanziamenti diretti per euro 
1.135.628 (30 giugno 2024: euro 1.717.574), interessi derivanti dall’incasso delle cedole sui titoli obbligazionari 
investiti pari a Euro 1.580.450 (30 giugno 2024: Euro 1.476.944), interessi derivanti da remunerazione sui conti 
correnti per Euro 27.712 (30 giugno 2024: Euro 60.567) e da recupero interessi legali per Euro 46.720. La 
diminuzione degli interessi su finanziamenti diretti è correlata alla diminuzione dello stock in essere mentre gli 
interessi cedolari aumentano grazie al miglior rendimento del portafoglio investito. 
 
Gli interessi passivi si attestano a euro 231.087 (30 giugno 2024: euro 565.840) e si riferiscono principalmente 
agli interessi corrisposti alle banche per gli affidamenti in essere. La diminuzione è legata al calo degli utilizzi delle 
linee affidate a seguito della riduzione dello stock in essere di finanziamenti diretti. 
 

 
Voce 60 – Commissioni nette 

Le commissioni nette sono in diminuzione rispetto al precedente esercizio e ammontano al 30 giugno 2025 a 
euro 2.635.513 (30 giugno 2024: euro 3.040.727). 

Le commissioni attive sono pari a euro 2.912.733 e diminuiscono di euro 468.783 rispetto al precedente esercizio.  
Nonostante un flusso di erogazioni in linea con il precedente esercizio, la diminuzione della quota di 
finanziamenti erogati a medio lungo termine ha determinato un incasso complessivo più basso. A ciò si aggiunge 
il fatto che, essendo le commissioni contabilizzate pro-rata temporis, la diminuzione dello stock in bonis passato 
da 296 milioni al 31/12/2024 a 286 milioni al 30/06/2025 ha determinato una progressiva diminuzione della 
quota di commissioni di competenza del periodo. 
 
Le commissioni passive sono pari al 30 giugno 2025 a euro 277.220 e diminuiscono di euro 63.569 rispetto al 
precedente esercizio per il minore stock di garanzie in essere. 
Nella voce commissioni passive sono incluse inoltre le commissioni pagate a Sgr/banche come consulenza 
prestata per la definizione della migliore asset allocation del portafoglio titoli, (20 mila euro) e le commissioni 
applicate dalle banche sugli insoluti delle rate dei finanziamenti diretti (24 mila euro). 
 

Voce 70 – Dividendi e proventi simili 

Tale voce, pari a euro 68.309 (30 giugno 2024: euro 66.182), accoglie principalmente i dividendi ricevuti sugli 
investimenti in azioni effettuati nel semestre.  
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Voce 100 – Utile/perdite da cessione/riacquisto di attività finanziarie 

Tale voce, pari a euro 864.577 (30 giugno 2024: euro 315.027), accoglie i risultati positivi derivanti dalla 
negoziazione dei titoli. In particolare, nel semestre sono stati dismessi titoli obbligazionari e di Stato per i quali si 
è resa conveniente la dismissione. 

 

Voce 110 – Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 
economico 

Tale voce accoglie gli effetti a conto economico della variazione di fair value delle attività finanziarie con impatto 
a conto economico. Al 30 giugno 2025 tale voce presenta un saldo pari a euro 40.882 (30 giugno 2024: euro 
24.768). 

 

Voce 130 – Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito  

 
La voce presenta accantonamenti pari a euro 617.370 (30 giugno 2024: euro 429.438) così dettagliata: 
 

Voce 130a - Accantonamenti su rischio di credito pari a euro 613.776 dovuti a: 

• accantonamenti netti su sofferenze di cassa per euro 221.449; 

• accantonamenti netti su finanziamenti diretti deteriorati per euro 392.327; 
 
Voce 130b - Riprese di valore da impairment sui titoli fvtpl: sono pari a euro 3.594 e si riferiscono alla valutazione 
di impairment dei titoli effettuata sul portafoglio investito. 

 

Voce 160 – Spese amministrative  

Le spese amministrative, al 30 giugno 2025 pari a euro 6.152.541 e si compongono delle spese per il personale 
pari a euro 4.365.948 (30 giugno 2024: euro 3.952.477) e altre spese amministrative per Euro 1.786.593 (30 
giugno 2024: Euro 1.715.350). 

Le spese per il personale aumentano di euro 413.471 principalmente per l’inserimento in organico delle nuove 
risorse derivanti dal processo di fusione e per il rinnovo del contratto di categoria. 
 
Le altre spese amministrative aumentano di euro 71.243 rispetto al precedente esercizio principalmente per le 
spese legate al coworking della sede di Milano (Mind). Nel precedente esercizio i costi dell’affitto di via Lepetit 
erano iscritti alla voce ammortamenti. 
 

Voce 170 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri  

Il saldo, pari a euro 1.550.540, accoglie le riprese di valore su posizioni a garanzie che presentano uno stato di 

deterioramento. Tali riprese sono principalmente dovute a: 

• L’applicazione della policy di provisioning approvata dal Cda di diminuzione degli accantonamenti sulle 

posizioni cedute dalle banche a Società di recupero crediti che ha determinato una ripresa di valore di 

euro 1.609.519; 



 

 6  
 

 

 

 

• Un tasso di decadimento del primo semestre inferiore rispetto alle previsioni di budget (1,95% rispetto 

al 2% previsto a budget) e azioni di recupero che hanno permesso di effettuare riprese di valore rispetto 

ai fondi accantonati a conto economico. In particolare, il saldo al 30 giugno 2025 si compone dei seguenti 

elementi: 

▪ Accantonamenti su sofferenze di firma per euro 486.616; 

▪ Accantonamenti su altre posizioni deteriorate (stage 2, scaduto deteriorato e inadempienze 

probabili) per euro 1.910.864; 

▪ Riprese di valore su sofferenze di firma per euro 3.327.617 (di cui euro 1.609.519 in applicazione 

alla policy in precedenza detto); 

▪ Riprese di valore su altre posizioni deteriorate (bonis, stage 2, scaduto deteriorato e 

inadempienze probabili) per euro 620.403. 

 

Voce 180 + 190 – Rettifiche di valore su attività materiali ed immateriali 

Le voci includono gli ammortamenti sulle immobilizzazioni materiali e immateriali. Il saldo, pari a euro 199.228 
(30 giugno 2024: euro 268.505), diminuisce per gli ammortamenti di periodo e per il venire meno della quota di 
ammortamento relativa all’affitto di via Lepetit (Milano) iscritto in questa voce ai sensi dell’ifrs16. 

 
Voce 200 – Altri proventi ed oneri di gestione 

Gli altri oneri e proventi di gestione sono pari a euro 34.326 (30 giugno 2024: euro 478.151). La diminuzione 
rispetto al precedente esercizio è da imputare principalmente a minori recuperi su posizioni messe a perdita e al 
fatto che nel 2024 si è proceduto alla chiusura dei saldi relativi ai depositi cauzionali in prescrizione.  

 
Voce 270 – Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: il saldo, pari a euro 134.867 (30 giugno 
2024: euro 123.652) include le imposte del periodo (IRES e IRAP). 
 

Indicatori patrimoniali 
 
Voce 10+20+30+40 – Attività finanziarie 

Le attività finanziarie nel loro complesso ammontano ad euro 174.690.306 (31 dicembre 2024: euro 187.455.846). 
Il saldo diminuisce rispetto al 31/12/2024 principalmente per la diminuzione dello stock di finanziamenti diretti. 
 

Questo aggregato è composto da: 
 

a) Disponibilità liquide presso istituti di credito pari a euro 8.153.630; 
b) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico per euro 7.111.778; 
c) Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva per euro 96.788.840; 
d) Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato per euro 62.636.058. 

Voce 70 – Partecipazioni: il saldo è pari al 30/06/2025 a euro 23.000. Si riferisce alla partecipazione nei confronti 
della Società Forme S.r.l, acquisita nel processo di fusione. 
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Voce 80+90 – Attività materiali ed immateriali 

Le attività materiali ed immateriali, pari a euro 1.941.085 (31 dicembre 2024: euro 1.958.128), decrementano 
per effetto degli ammortamenti. 
 

Voce 100 – Attività fiscali 

Le attività fiscali, pari a euro 83.975 (31 dicembre 2024: euro 101.173), si riferiscono ai crediti di imposta in essere 
al 30 giugno 2025. 

 

Voce 120 – Altre attività 

Le altre attività sono pari a euro 1.525.829 (31 dicembre 2024: euro 1.530.022) e sono allineate al saldo del 
precedente esercizio.  

 

Voce 10 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato al 30/06/2025 registrano un decremento, passando da 
euro 33.686.419 dello scorso esercizio agli attuali euro 22.686.930. La variazione è conseguente alla riduzione 
delle esposizioni nei confronti degli istituti di credito a seguito del rientro dei finanziamenti diretti. 

 

Voce 60 Passività fiscali 

Le attività fiscali, pari a euro 18.572 (31 dicembre 2024: Euro 0), si riferiscono a debiti di imposta in essere al 30 
giugno 2025. 

 
Voce 80 – Altre passività 

Le altre passività al 30/06/2025 ammontano ad euro 35.337.093 (31 dicembre 2024: euro 35.449.680), 
registrando un decremento di euro 112.587 rispetto al 31/12/2024, dovuto alla variazione dei risconti sulle 
commissioni attive e all’utilizzo dei fondi appostati nel passivo come riassicurazioni verso gli altri confidi. 

 

Voce 90 – Trattamento di fine rapporto del personale  

Il trattamento di fine rapporto del personale dipendente, al 30/06/2025 ammonta ad euro 4.047.667 (31 
dicembre 2024: euro 4.184.202). La diminuzione di euro 136.535 rispetto allo scorso esercizio è da imputarsi, al 
netto della quota accantonata, agli effetti attuariali derivanti dalla valutazione effettuata dall’attuario. 

 

Voce 100 – Fondi per rischi ed oneri  

I fondi per rischi ed oneri connessi ad impegni e garanzie rilasciate al 30/06/2025 ammontano ad euro 
21.664.418 (31 dicembre 2024: euro 24.414.434). 

Sono compresi in questo aggregato il Fondo rischi su sofferenze di firma, su inadempienze probabili, su scaduti 
deteriorati e su Stage 2.  
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La diminuzione è dipesa principalmente dallo scarico dei fondi conseguenti al passaggio a sofferenza di cassa di 
alcune posizioni. 
 
Per il dettaglio e la movimentazione del Patrimonio netto si rimanda a tabella successiva. 
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PROSPETTI CONTABILI 
 

Stato patrimoniale 

Conto economico 

Prospetto della redditività complessiva 

Prospetto delle variazioni del 

patrimonio netto 
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Voci dell'attivo

Euro 30.06.2025 31.12.2024
Variazione 

assoluta 

 Variazione                                          

% 

10 Cassa e disponibilità liquide 8.153.630 10.990.095 (2.836.465)          -25,81%

20 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 7.111.778 6.173.765 938.013               15,19%

c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 7.111.778 6.173.765 938.013               15,19%

30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 96.788.840 94.862.540 1.926.300            2,03%

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 62.636.058 75.429.446 (12.793.388)        -16,96%

a) crediti verso banche 5.304.867 8.635.425 (3.330.558)          -38,57%

b) crediti verso società finanziarie                       8.008                              -   8.008                    -              

c) crediti verso la clientela 57.323.183 66.794.021 (9.470.838)          -14,18%

70 Partecipazioni 23.000 23.000 -                             0,00%

80 Attività materiali 1.300.617 1.338.317 (37.700)                -2,82%

90 Attività immateriali 640.468 619.811 20.657                  3,33%

100 Attività fiscali 83.975 101.173 (17.198)                -17,00%

a) correnti 11.224 101.173 (89.949)                -88,91%

b) anticipate 72.751                              -   72.751                  -              

120 Altre attività 1.525.829 1.530.022 (4.193)                  -0,27%

TOTALE ATTIVO 178.264.195 191.068.169 (12.803.974)        -6,70%

Stato patrimoniale 

Voci del passivo

Euro 30.06.2025 31.12.2024
Variazione 

assoluta 

 Variazione                                          

% 

10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 22.686.930 33.686.419 (10.999.489)        -32,65%

a) Debiti 22.686.930 33.686.419 (10.999.489)        -32,65%

60 Passività fiscali 18.572                              -   18.572                                   -   

a) correnti 18.572                              -   18.572                  -              

80 Altre passività 35.337.093 35.449.680 (112.587)              -0,32%

90 Trattamento di fine rapporto del personale 4.047.667 4.184.202 (136.535)              -3,26%

100 Fondi per rischi ed oneri: 21.664.418 24.414.434 (2.750.017)          -11,26%

a) impegni e garanzie rilasciate 21.664.418 24.414.434 (2.750.017)          -11,26%

110 Capitale 54.496.583 54.133.303 363.280               0,67%

140 Sovrapprezzi di emissione 633.858 633.858 -                             0%

150 Riserve 37.709.937 36.496.101 1.213.836            3,33%

160 Riserve da valutazione 1.019.572 667.666 351.906               52,71%

170 Utile (Perdita) d'esercizio 649.564 1.402.506 (752.942)              -53,69%

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 178.264.195 191.068.169 (12.803.974)        -6,70%
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Conto Economico

Euro  30.06.2025  30.06.2024 Variazione assoluta 
 Variazione                                          

% 

10 Interessi attivi e proventi assimilati                    2.790.510                    3.255.085 (464.575)                   -14,27%

20 Interessi passivi e oneri assimilati                     (231.087)                      (565.840) 334.753                    -59,16%

30 MARGINE DI INTERESSE 2.559.423                  2.689.245                  (129.822)                   -4,83%

40 Commissioni attive                    2.912.733                    3.381.516 (468.783)                   -13,86%

50 Commissioni passive                     (277.220)                      (340.789) 63.569                      -18,65%

60 COMMISSIONI NETTE 2.635.513                  3.040.727                  (405.214)                   -13,33%

70 Dividendi e proventi simili                         68.309                          66.182 2.127                         3,21%

100 Utile/perdita da cessione o riacquisto di:                       864.577                        315.027 549.550                    174,45%

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 864.577                     315.027                      549.550                    174,45%

c) passività finanziarie                                    -                                     - -                                 

110
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico
                        40.882                        (24.768) 65.650                      -265,06%

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value                         40.882                        (24.768) 65.650                      -265,06%

120 MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 6.168.704                  6.086.413                  82.291                      1,35%

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di:                     (617.370)                      (429.438) (187.932)                   43,76%

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato                     (613.776)                      (650.936) 37.160                      -5,71%

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva                          (3.594)                        221.498 (225.092)                   -101,62%

150 RISULTATO NETTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA                     (617.370)                      (429.438) (187.932)                   43,76%

160 Spese amministrative:                  (6.152.541)                  (5.667.827) (484.714)                   8,55%

a) spese per il personale                  (4.365.948)                  (3.952.477) (413.471)                   10,46%

b) altre spese amministrative                  (1.786.593)                  (1.715.350) (71.243)                     4,15%

170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri                    1.550.540                        763.282 787.258                    103,14%

a) impegni e garanzie rilasciate                    1.550.540                        763.282 787.258                    103,14%

b) altri accantonamenti netti                                    -                                     - -                                 -                             

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali                     (178.701)                      (245.467) 66.766                      -27,20%

190 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali                       (20.527)                        (23.038) 2.511                         -10,90%

200 Altri proventi ed oneri di gestione                         34.326                        478.151 (443.825)                   -92,82%

210 COSTI OPERATIVI (4.766.903)                (4.694.899)                 (72.004)                     1,53%

250 Utili (perdite) da cessione investimenti                                    -                            1.726 (1.726)                       -100,00%

260 UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE 784.431                     963.802                      (179.371)                   -18,61%

270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente                     (134.867)                      (123.652) (11.215)                     9,07%

280 UTILE (PERDITA) DELL'ATTIVITA' CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE 649.564                     840.150                      (190.586)                   -22,68%

300 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO                       649.564                        840.150 (190.586)                   -22,68%
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Euro  30.06.2025  30.06.2024 Variazione assoluta 
 Variazione                                          

% 

10 Utile (perdita) dell'esercizio                       649.564                        840.150                    (105.122) -12,51%

(607.231)                    (17.030)                       (590.201)                   3465,65%

20 Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva (441.412)                    (190.168)                                       (251.244) 132,12%

70 Piani a benefici definiti (165.819)                    173.139                                         (338.958) -195,77%

255.325                     (1.636.156)                                   1.891.481 -115,61%

140
Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva
255.325                     (1.636.156)                                   1.891.481 -115,61%

170 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (A + B) (351.906)                    (1.653.186)                                   1.301.280 -78,71%

180 Redditività complessiva (Voce 10+170)                       297.658                      (813.036)                   1.110.694 -136,61%

Prospetto della redditività complessiva

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto economico (A)

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto economico (B)
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Prospetto delle variazioni di patrimonio netto al 30 giugno 2025 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esistenze al 31.12.2024
Modifica saldi 

apertura

Esistenze al 

1.1.2025
Riserve

Dividendi e altre 

destinazioni

Variazioni di 

riserve

Emissione 

nuove azioni

Acquisto 

azioni 

proprie

Distribuzione 

straordinaria 

dividendi

Variazioni                                 

strumenti 

di capitale

Altre 

variazioni
30.06.2025

Capitale sociale 54.133.303                                                                        -          54.133.303 -                             -                            -                      784.645         (421.365)        54.496.583                        

Sovrapprezzo emissioni 633.858                                                                              -                633.858 -                             -                            -                      633.858                              

Riserve                                                 36.496.101                          -          36.496.101 1.402.506                                        - -                                               37.709.937 

   a) di utili 27.244.699                                                                        -          27.244.699 1.402.506            -                           28.647.205                        

   b) altre 9.251.402                                                                          -             9.251.402 -                             -                           -                      (188.670)        9.062.732                          

Riserve da valutazione 667.666                                                                              -                667.666 -                             -                           351.906                        1.019.572                          

Utile (perdita) d'esercizio 1.402.506                                                                          -             1.402.506 (1.402.506)          -                           -                     -                     -              -                       -                 -                      649.564                        649.564                              

PATRIMONIO NETTO                                                 93.333.434                          -          93.333.434                               -                             -                       -          784.645                -                         -                   -         (610.035)                       1.001.470                          94.509.515 

Allocazione risultato esercizio 

precedente

Variazioni dell'esercizio

Patrimonio netto al 

30.06.2025
Operazioni sul patrimonio netto
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Prospetto delle variazioni di patrimonio netto al 31 dicembre 2024 
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POLITICHE CONTABILI 
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Parte A – POLITICHE CONTABILI 
A.1 – Parte generale 

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

La presente situazione semestrale è stata predisposta ai fini della determinazione del risultato di periodo da 

utilizzare ai fini del calcolo dei fondi propri al 30 giugno 2025 come previsto dal Provvedimento della Banca di 

Italia del 22 dicembre 2017. 

Si precisa che il presente documento non è pubblico ed è privo di molte informazioni e dei dati comparativi 

richiesti dalle “Istruzioni per la redazione del bilancio degli intermediari finanziari iscritti nell’Elenco speciale, 

degli IMEL, delle SGR e delle SIM” emanate dalla Banca d’Italia (le “Istruzioni di Vigilanza”).  

La presente situazione semestrale, di conseguenza, non rappresenta un bilancio intermedio redatto in 

conformità allo IAS 34, in quanto essa non include tutti i prospetti e l’informativa (fra cui il rendiconto 

finanziario nonché taluni dati comparativi) che sarebbero richiesti per rappresentare in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico e i flussi di cassa del semestre della 

Società in conformità al principio contabile internazionale applicabile per l’informativa finanziaria infrannuale 

(IAS 34) adottato dall’Unione Europea.  

 

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Nella redazione della presente situazione semestrale sono stati utilizzati, come previsto dalle “Istruzioni di 

Vigilanza”, i criteri di rilevazione e di valutazione previsti dagli International Financial Reporting Standards, 

emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e alle relative interpretazioni dell’International 

Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla 

data di riferimento della relazione semestrale. 

I principi contabili e i criteri relativi alle fasi di classificazione, iscrizione, valutazione e cancellazione delle poste 

patrimoniali, nonché di iscrizione dei costi e dei ricavi adottati per la predisposizione del presente resoconto, 

sono i medesimi adottati per la redazione del Bilancio al 31 dicembre 2024.  

Il presente documento contiene i seguenti dati quantitativi sulla situazione patrimoniale nonché 

sull’andamento economico:  

o lo stato patrimoniale alla data di chiusura del semestre confrontato con i dati di chiusura dell’ultimo 

esercizio;  

o il conto economico dei primi sei mesi dell’esercizio confrontato con i dati relativi al corrispondente 

periodo dell’esercizio precedente;  

o il prospetto della redditività complessiva dei primi sei mesi dell’esercizio confrontato con i dati relativi 

al corrispondente periodo dell’esercizio precedente. 

Gli schemi della situazione semestrale sono stati sottoposti, al fine dell’inclusione dell’utile di periodo nel 

capitale primario di classe 1, a revisione contabile limitata da parte della società di revisione Deloitte & Touche 

S.p.A.. finalizzata al rilascio dell’attestazione prevista dall’art. 26 del Regolamento dell’Unione Europea n. 

575/2013 e della Decisione della Banca Centrale Europea n. 2015/656.  



 

 18  
 

 

 

 

Le modalità di tenuta del sistema contabile (piano dei conti, criteri di contabilizzazione ecc.) adottate da 

Confidi Systema! consentono il raccordo tra le risultanze contabili ed i conti del bilancio. 

Il resoconto è stato redatto ritenendo appropriato l’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, 

avendo la ragionevole aspettativa di continuare con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile. Gli 

amministratori hanno considerato appropriato il presupposto della continuità aziendale in quanto, a loro 

giudizio, non sono emerse incertezze legate ad eventi o circostanze che, considerati singolarmente o nel loro 

insieme, possano far sorgere dubbi riguardo a perdurare dell’attività aziendale. Conseguentemente, le 

attività, le passività e le operazioni fuori bilancio sono valutate secondo valori di funzionamento, in quanto 

destinate a durare nel tempo.  

Oltre a ciò, si è fatto riferimento ai principi di redazione di seguito elencati: 

• Competenza economica: salvo che nel Rendiconto Finanziario, la rilevazione dei costi e dei ricavi avviene 

secondo i principi di maturazione economica e di correlazione.  

• Comprensibilità dell’informazione. 

• Significatività dell’informazione (rilevanza). 

• Attendibilità dell’informazione (fedeltà della rappresentazione; prevalenza della sostanza economica 

sulla forma giuridica); le operazioni e gli altri eventi sono rilevati e rappresentati in conformità alla loro 

sostanza e realtà economica e non solamente secondo la loro forma legale. 

• Neutralità dell’informazione.  

• Completezza dell’informazione. 

• Prudenza nelle stime per non sovrastimare ricavi/attività o sottostimare costi/passività). 

• Comparabilità nel tempo. La presentazione e la classificazione delle voci nel bilancio sono mantenute 

costanti nel tempo allo scopo di garantire la comparabilità delle informazioni, salvo che la loro variazione 

sia richiesta da un principio contabile internazionale o da una interpretazione oppure renda più 

appropriata, in termini di significatività e affidabilità, la rappresentazione dei valori.  In quest’ ultimo 

caso, nella nota integrativa viene fornita l’informativa riguardante i cambiamenti effettuati rispetto 

all’esercizio precedente. 

• Divieto di compensazione: le attività e le passività, i proventi e i costi non vengono compensati a meno 

che ciò non sia consentito o richiesto da un principio contabile internazionale o da una sua 

interpretazione o da quanto disposto dalle disposizioni emanate dalla Banca d’Italia. 

 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del Decreto Legislativo n. 38 del 28 febbraio 2005, il resoconto è 

stato redatto utilizzando l’Euro quale moneta di conto.  

Nel procedere agli arrotondamenti delle voci, delle sottovoci e dei “di cui” sono trascurati i decimali pari o 

inferiori a 50 centesimi ed elevati all’unità superiore i decimali maggiori di 50 centesimi.  

 

Stato patrimoniale e conto economico  

Gli schemi dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci (contrassegnate da numeri 

arabi), sottovoci (contrassegnate da lettere) e da ulteriori dettagli informativi (i “di cui” delle voci e sottovoci). 

Rispetto agli schemi definiti dalla Banca d’Italia come da circolare del 29 ottobre 2021, non sono riportati i 

titoli delle sezioni e le tabelle relative a voci di bilancio che non presentano importi né per l’esercizio al quale 

si riferisce il bilancio, né per quello precedente. Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre 
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i costi sono preceduti dal segno meno. Le attività e le passività, i costi e i ricavi non sono fra loro compensati, 

a meno che ciò sia espressamente ammesso o richiesto dai principi contabili internazionali o dalle disposizioni 

della Banca d’Italia. 

 

Prospetto della redditività complessiva 
Il prospetto della redditività complessiva, partendo dall’utile (perdita) d’esercizio, espone le componenti 

reddituali rilevate in contropartita delle riserve da valutazione, al netto del relativo effetto fiscale, in 

conformità ai principi contabili internazionali. La redditività complessiva è rappresentata fornendo separata 

evidenza delle componenti reddituali che non saranno in futuro riversate nel conto economico e di quelle 

che, diversamente, potranno essere successivamente riclassificate nell’utile o nella perdita dell’esercizio al 

verificarsi di determinate condizioni.  

Come per lo stato patrimoniale ed il conto economico, rispetto agli schemi definiti dalla Banca d’Italia non 

sono riportate le voci che non presentano importi né per l’esercizio al quale si riferisce la situazione 

infrannuale, né per quello precedente. Gli importi negativi sono preceduti dal segno meno. 

 

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto 
Nel prospetto viene riportata la composizione e la movimentazione dei conti di patrimonio netto intervenuta 

nell’esercizio di riferimento del bilancio ed in quello precedente, suddivisi tra il capitale sociale, le riserve di 

capitale, di utili e di riserve da valutazione di attività o passività di bilancio ed il risultato economico.  

 

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento della situazione semestrale 

In ossequio a quanto previsto dallo IAS 10, in materia di fatti intervenuti dopo la data di riferimento della 
Situazione semestrale di gestione, si rende noto che posteriormente al 30 giugno 2025 e fino al 7 agosto 2025 
data di approvazione del Consiglio di Amministrazione, non sono intervenuti fatti tali incidere in misura 
apprezzabile sull’operatività e sui risultati economici di Confidi Systema!.  
 

Sezione 4 – Altri aspetti 

 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione della situazione semestrale 

In conformità agli IFRS, la direzione aziendale deve formulare valutazioni, stime e ipotesi che influiscono 

sull’applicazione dei principi contabili e incidono sulla valorizzazione complessiva delle attività, delle passività, 

dei costi e dei ricavi rilevati in bilancio, nonché sull’informativa relativa dell’attività ad attività e passività 

potenziali.  

Le stime e le relative ipotesi si basano sulle esperienze pregresse e su altri fattori considerati ragionevoli nella 

fattispecie e sono state adottate per stimare il valore contabile delle attività e delle passività ove lo stesso 

non sia facilmente desumibile da altre fonti. 

In particolare, sono stati adottati processi di stima a supporto del valore di iscrizione di alcune delle più 

rilevanti poste valutative iscritte nella presente relazione semestrale. Detti processi sono basati in larga 

misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio secondo le regole dettate dalle norme 

vigenti e sono stati effettuati in un’ottica di continuità aziendale, ossia prescindendo da ipotesi di liquidazione 

forzata delle poste oggetto di valutazione. 
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Il processo valutativo risulta essere particolarmente complesso in considerazione della presenza di elementi 

di incertezza nel contesto macroeconomico e di mercato che potrebbero registrare rapidi mutamenti ad oggi 

non prevedibili e capaci di generare effetti sui futuri valori di bilancio. 

Tali stime ed ipotesi sono riviste regolarmente. Le eventuali variazioni derivanti dalla revisione delle stime 

contabili sono rilevate nel periodo in cui la revisione viene effettuata e nei relativi periodi futuri.  

Le informazioni sulle decisioni che la direzione aziendale ha preso durante il processo di applicazione degli 

IFRS che hanno gli effetti più significativi sugli importi rilevati in bilancio, sono relativi a: 

• iscrizione e successiva valutazione delle garanzie finanziarie rilasciate; 

• valutazione dei rischi associate alle garanzie rilasciate; 

• rilevazione delle component reddituali delle garanzie rilasciate; 

• iscrizione e successiva valutazione delle garanzie ricevute; 

• le ipotesi attuariali per la valutazione del TFR.  

 

2 - Parte relativa alle principali voci di bilancio  
Di seguito sono indicati i principi contabili adottati per la predisposizione della Relazione annuale. 

L’esposizione dei principi adottati è effettuata con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, 

valutazione, cancellazione delle poste dell’attivo e del passivo, così come per le modalità di riconoscimento 

dei ricavi e dei costi. A tale proposito si evidenzia che nel corso del presente esercizio non sono state 

effettuate modifiche e integrazioni significative alle politiche contabili adottate dalla società. 

 

A.2.01 - Cassa e disponibilità liquide 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le 

monete divisionali estere e gli assegni bancari e circolari nonché i crediti “a vista” (conti correnti e depositi a 

vista) verso le banche. 

 

 

A.2.02 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (FVTPL) 

Criteri di classificazione 

 

Sono classificate in questa categoria le attività finanziarie diverse da quelle classificate tra le “Attività 

finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” e tra le “Attività finanziarie valutate 

al costo ammortizzato”. 

Questa categoria si compone di tre sottovoci: 

a) Attività finanziarie detenute per la negoziazione; 

b) Attività finanziarie designate al fair value; 

c) Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value. 

 

Attività finanziarie detenute per la negoziazione 
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Un’attività finanziaria (titoli di debito, titoli di capitale, finanziamenti, quote di OICR) è classificata come 

detenuta per la negoziazione se è gestita con l’obiettivo di realizzare i flussi finanziari mediante la vendita, 

ossia se è associata al Business Model “Other”, in quanto: 

• acquisita principalmente al fine di essere venduta a breve; 

• fa parte di un portafoglio di strumenti finanziari che sono gestiti col preciso obiettivo di conseguire profitti 

nel breve periodo. 

 

Attività finanziarie designate al fair value 

Un’attività finanziaria (titoli di debito e finanziamenti) può essere designata al fair value in sede di rilevazione 

iniziale, con i risultati valutativi rilevati a conto economico, solo quando tale designazione consente di fornire 

una migliore informativa in quanto elimina o riduce notevolmente una mancanza di uniformità nella 

valutazione o nella rilevazione che altrimenti risulterebbe dalla valutazione di attività o passività o dalla 

rilevazione dei relativi utili e perdite su basi diverse (cosiddetto “accounting mismatch”). 

 

Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 

Le altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value rappresentano una categoria residuale e sono 

composte dagli strumenti finanziari che non possiedono i requisiti, in termini di business model o di 

caratteristiche dei flussi finanziari, per la classificazione tra le attività valutate al costo ammortizzato o al fair 

value con impatto sulla redditività complessiva.  

Nel dettaglio, vi rientrano:  

a) titoli di debito o finanziamenti i cui termini contrattuali non prevedono esclusivamente rimborsi del capitale 

e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (ossia che non superano il cosiddetto “SPPI 

test”);  

b) quote di OICR;  

c) strumenti di capitale non detenuti per la negoziazione, per i quali non si è fatto ricorso all’opzione di 

classificarli tra le attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

 

Criteri di iscrizione  

Al pari degli altri strumenti finanziari, le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono inizialmente 

iscritte alla data di regolamento al loro fair value, che normalmente corrisponde al corrispettivo pagato, con 

esclusione dei costi e ricavi di transazione che sono immediatamente contabilizzati a conto economico anche 

se direttamente attribuibili a tali attività finanziarie. 

 

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale tali attività finanziarie sono valutate al fair value e gli effetti 

dell’applicazione di questo criterio di valutazione sono imputati direttamente a conto economico.  

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono utilizzate 

quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, vengono utilizzati metodi di stima e modelli valutativi 

comunemente adottati, che tengono conto di tutti i fattori di rischio correlati agli strumenti e che sono basati su 

dati rilevabili sul mercato quali: valutazione di strumenti quotati che presentano analoghe caratteristiche, calcoli 

di flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni, valori rilevati in recenti transazioni 

comparabili, ecc. 

 

Criteri di cancellazione  
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Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad 

essa connessi.  

Nel caso in cui non sia possibile determinare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 

finanziarie vengono cancellate qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. I 

n caso contrario, la conservazione, anche parziale, del controllo comporta il mantenimento in bilancio delle 

attività in misura pari al coinvolgimento residuo, determinato come esposizione ai cambiamenti di valore delle 

attività cedute a fronte di variazioni dei flussi finanziari delle stesse. Infine, le attività finanziarie cedute 

vengono cancellate nel caso in cui vi sia la conservazione del diritto a percepire i relativi flussi di cassa 

contrattuali, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti flussi, e solo essi, senza un 

ritardo rilevante rispetto alla loro manifestazione monetaria. 

 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico sono valorizzate al fair value, con rilevazione delle variazioni in contropartita al conto economico. 

Per gli strumenti derivati, nel caso in cui il fair value di un’attività finanziaria diventi negativo, tale posta è 

contabilizzata come passività finanziaria di negoziazione. 

Gli interessi attivi rappresentativi del rendimento dell’attività finanziaria vengono imputati a conto economico 

per competenza, al pari delle plusvalenze e minusvalenze derivanti dalle variazioni di fair value.  

Al momento dell’eventuale dismissione, gli utili e le perdite da realizzo, determinati come differenza tra il 

corrispettivo percepito per la cessione ed il valore di bilancio dell’attività, vengono imputati a conto economico. 

 

A.2.03 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (FVOCI) 

 

Un’attività finanziaria è classificata fra le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva qualora: 

a) l’obiettivo del suo business model sia perseguito mediante sia la raccolta dei flussi finanziari contrattuali 

sia la vendita delle attività finanziarie (“held-to-collect and sell”); 

b) i relativi flussi di cassa rappresentino solamente la corresponsione di capitale e interessi sul capitale da 

restituire (ossia che prevedono il superamento del cosiddetto “SPPI test” – “Solely Payment of Principal 

and Interest test”). 

Sono inoltre inclusi nella voce gli strumenti di capitale, non detenuti per finalità di negoziazione, per i quali al 

momento della rilevazione iniziale sia stata esercitata l’opzione irrevocabile per la designazione degli stessi al 

fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) per i titoli di 

debito e per i titoli di capitale ed alla data di erogazione per i finanziamenti. All’atto della rilevazione iniziale 

le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva vengono rilevate al fair 

value, comprensivo dei costi e dei proventi di transazione direttamente attribuibili allo strumento stesso. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività classificate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, rappresentate da titoli di debito e finanziamenti, continuano ad essere valutate al fair value, con 
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la rilevazione a conto economico della quota di interesse in base al criterio del tasso di interesse effettivo, degli 

effetti da rivalutazione del cambio, delle perdite attese (impairment). 

Gli utili o le perdite derivanti dalla misurazione a fair value vengono invece rilevati in una specifica riserva di 

patrimonio netto, che sarà oggetto di riciclo nel conto economico al momento della cancellazione dell’attività 

finanziaria. 

In particolare, ad ogni chiusura di bilancio o di situazione infrannuale le citate attività sono assoggettate ad 

impairment al fine di stimare le perdite attese di valore relative al rischio di credito (cosiddette “Expected Credit 

Losses”), sulla base del modello di impairment previsto anche per le “Attività finanziarie valutate al 

ammortizzato”.  

Dette rettifiche sono iscritte a conto economico nella voce “130. Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di 

credito”, in contropartita della specifica riserva da valutazione di patrimonio netto (“160. Riserve da valutazione”); 

lo stesso dicasi per i recuperi di parte o di tutte le svalutazioni effettuate in precedenti esercizi.  

 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad 

essa connessi.  

Nel caso in cui non sia possibile determinare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività 

finanziarie vengono cancellate qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso 

contrario, la conservazione, anche parziale, del controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in 

misura pari al coinvolgimento residuo, determinato come esposizione ai cambiamenti di valore delle attività 

cedute a fronte di variazioni dei flussi finanziari delle stesse. Infine, le attività finanziarie cedute vengono 

cancellate nel caso in cui vi sia la conservazione del diritto a percepire i relativi flussi di cassa contrattuali, con 

la contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti flussi, e solo essi, senza un ritardo rilevante 

rispetto alla loro manifestazione monetaria. 

Tra le casistiche di cancellazione contabile figura anche il write-off. Il principio IFRS 9 richiede di iscrivere 

un write-off riducendo l’esposizione lorda di un’attività finanziaria qualora non si abbiano aspettative 

ragionevoli di recuperare, in tutto o in parte, l’attività medesima.  

Il write-off, che può riguardare un’intera attività finanziaria oppure una sua parte, può essere contabilizzato 

prima che le azioni legali attivate al fine di procedere al recupero dell’esposizione siano concluse e non implica 

il diritto legale di recuperare la stessa. Il write-off è quindi uno strumento attraverso il quale dare attuazione al 

c.d. “deleveraging di portafoglio”, cioè la riduzione dell’esposizione lorda detenuta in crediti deteriorati.  

Nell’ambito delle analisi di portafoglio di crediti deteriorati, Confidi Systema ricorre allo stralcio/cancellazione 

integrale o parziale di partite contabili inesigibili (con conseguente imputazione a conto economico del residuo 

non rettificato) quando ha individuato una serie di posizioni che presentavano caratteristiche tali da richiedere 

la rilevazione di un write-off alla luce dei seguenti fattori: 

• anzianità così elevata da rendere sostanzialmente inesistente l’aspettativa di recupero; 

• importi tali da rendere antieconomico procedere con iniziative di recupero del credito; 

• valore della garanzia nullo o non recuperabile (sia per vizi legali che per non economicità dell’escussione): 

• recupero del credito reso difficoltoso dalla particolare tipologia del debitore. 

Eventuali recuperi da incasso successivi al write-off sono rilevati a conto economico tra le riprese di valore. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
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Per quanto riguarda i titoli di debito, la rilevazione a conto economico, tra gli interessi attivi, del rendimento dello 

strumento calcolato in base alla metodologia del tasso di interesse effettivo (cosiddetto “costo ammortizzato”) viene 

effettuata per competenza, mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una 

specifica riserva di patrimonio netto sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata.  

Al momento della dismissione, totale o parziale, l’utile o la perdita cumulati vengono riversati a Conto 

economico, rettificando la suddetta riserva. 

Relativamente ai titoli di capitale, al momento della dismissione, totale o parziale, l’utile o la perdita cumulati 

nella specifica riserva da valutazione vengono riclassificati in una riserva di utili, unitamente all’eventuale 

utile/perdita riveniente dall’operazione di cessione. L’unica componente riferibile ai titoli di capitale, per i quali 

sia stata esercitata l’opzione irrevocabile per la designazione al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva, che è oggetto di imputazione a conto economico è rappresentata dai dividendi. 

 

A.2.04 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (AC) 

 

Criteri di iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato avviene alla data di regolamento 

per i titoli di debito ed alla data di erogazione nel caso di finanziamenti, sulla base del fair value dello strumento 

finanziario, pari all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente 

riconducibili al singolo credito/titolo e determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un 

momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso 

da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 

 

Criteri di classificazione 

Sono classificate nella presente categoria le attività finanziarie che soddisfano entrambe le seguenti condizioni:  

a) l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito mediante 

l’incasso dei flussi finanziari previsti contrattualmente (Business model “Held to Collect”), b) i termini 

contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari rappresentati unicamente da 

pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (superamento del cd. “SPPI Test”). 

In particolare, alla data di riferimento dei presenti prospetti contabili, nella voce in oggetto risultano classificati:  

 

a) gli impieghi con banche diversi dai crediti “a vista” inclusi nella voce “Cassa e disponibilità liquide”;  

b) gli impieghi con la clientela;   

Secondo le regole previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione di attività finanziarie, non sono ammesse 

riclassifiche verso altre categorie di attività finanziarie se non in presenza di modifiche del Business model. In 

tali casi, le attività finanziarie potranno essere riclassificate dalla categoria valutata al costo ammortizzato in 

una delle altre due categorie previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva o Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico). Il valore di 

trasferimento è rappresentato dal fair value al momento della riclassificazione e gli effetti della riclassificazione 

decorrono prospetticamente a partire dalla data di riclassificazione. Gli utili o le perdite risultanti come 

differenza tra il costo ammortizzato dell'attività finanziaria e il relativo fair value alla data della riclassificazione 

sono rilevati a Conto economico in caso di riclassifica tra le Attività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico, oppure nella specifica riserva patrimoniale da valutazione in caso di trasferimento 

verso le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva. 

 

 



 

 25  
 

 

 

 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività finanziarie in oggetto sono valutate al costo ammortizzato, pari al valore 

di prima iscrizione diminuito/aumentato dei rimborsi di capitale, delle rettifiche/riprese di valore e 

dell’ammortamento – calcolato col metodo del tasso di interesse effettivo – della differenza tra l’ammontare 

erogato/sottoscritto e quello rimborsabile a scadenza, riconducibile tipicamente agli oneri/proventi imputati 

direttamente al singolo credito o alla singola operazione. Il tasso di interesse effettivo è il tasso che eguaglia il 

valore attuale dei flussi futuri dell’attività finanziaria all’ammontare erogato/sottoscritto inclusivo dei 

costi/proventi ricondotti sull’attività finanziaria. L’effetto economico dei costi e dei proventi viene così 

distribuito lungo la vita residua attesa del credito. Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i 

crediti a vista ed i crediti senza una scadenza definita o a revoca. 

Il valore di iscrizione in bilancio dei crediti non è comprensivo degli interessi di mora maturati. 

Ad ogni data di reporting, le Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono sottoposte alla verifica 

del significativo incremento del rischio di credito rispetto alla data di origination, ai fini dell’attribuzione dello 

stage di rischio, ed al calcolo dell’impairment, sulla base delle nuove metodologie introdotte dall’IFRS 9. In 

particolare, per le attività finanziarie classificate nello stage 1 (ossia le attività finanziarie per le quali non si è 

registrato un significativo incremento del rischio di credito rispetto alla data di prima iscrizione) viene calcolata 

una perdita attesa riferita all’orizzonte di un anno. Diversamente, per le attività finanziarie classificate nello 

stage 2 (esposizioni non deteriorate per le quali si è registrato un significativo incremento del rischio di credito 

rispetto alla data di origination) e nello stage 3 (attività impaired) la perdita attesa viene determinata su un 

orizzonte pari all’intera vita residua dello strumento finanziario. Le attività finanziarie in esame, ove risultino 

classificate tra le esposizioni in bonis (stage 1 e stage 2), sono sottoposte ad una valutazione volta a definire le 

rettifiche di valore a livello di singolo rapporto creditizio o “tranche” di titolo, in funzione dei parametri di 

rischio rappresentati dalla Probability of default (PD), Loss given default (LGD) ed Exposure at default (EAD), 

elaborati dal modello di impairment implementato sulla base dei nuovi criteri introdotti dall’IFRS 9. Laddove, 

oltre all’incremento significativo del rischio di credito, emergano obiettive evidenze di una perdita di valore, 

le attività interessate vengono classificate nello stage 3 di rischio (attività impaired); tale categoria coincide con 

la definizione di “Esposizioni creditizie deteriorate” contenuta nella normativa di Vigilanza emanata dalla 

Banca d’Italia e comprende le posizioni classificate come sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni 

scadute e/o sconfinanti deteriorate. Confidi Systema! si è dotata di una specifica Policy di valutazione 

aggiornata a seguito dell’entrata in vigore del principio contabile IFRS 9, al fine di fissare criteri oggettivi che 

guidino nella valutazione dei crediti verso clientela – e delle altre attività finanziarie – e conseguentemente 

nella determinazione delle rettifiche di valore ad ogni data di reporting. 

Le sofferenze e le inadempienze probabili di importo significativo sono oggetto di un processo di valutazione 

analitica.  I flussi di cassa previsti tengono conto dei possibili scenari di definizione di ciascuna posizione, dei 

tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle eventuali garanzie, nonché dei costi che si 

ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia. Il valore originario dei crediti viene 

ripristinato negli esercizi successivi nella misura in cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la 

rettifica, purché tale valutazione sia oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla 

rettifica stessa. La ripresa di valore non può in ogni caso superare l’importo che l’attività finanziaria avrebbe 

avuto in assenza di precedenti rettifiche; i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo sono appostati 

nel margine di interesse.  

Le rettifiche e le riprese di valore derivanti dalle variazioni del rischio di credito vengono iscritte a conto 

economico in contropartita del valore contabile delle attività finanziarie, tramite l’utilizzo di specifici fondi 

rettificativi. 
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Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti 

dalle stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad 

essa connessi. Nel caso in cui non sia possibile determinare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le 

attività finanziarie vengono cancellate qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In 

caso contrario, la conservazione, anche parziale, del controllo comporta il mantenimento in bilancio delle 

attività in misura pari al coinvolgimento residuo, determinato come esposizione ai cambiamenti di valore delle 

attività cedute a fronte di variazioni dei flussi finanziari delle stesse. Infine, le attività finanziarie cedute 

vengono cancellate nel caso in cui vi sia la conservazione del diritto a percepire i relativi flussi di cassa 

contrattuali, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti flussi, e solo essi, senza un 

ritardo rilevante rispetto alla loro manifestazione monetaria. 

Tra le casistiche di cancellazione contabile figura anche il write-off (totale o parziale), che si realizza quando 

non si hanno più ragionevoli aspettative di recuperare l’attività finanziaria; esso può verificarsi prima che le 

azioni legali per il recupero dell’attività finanziaria siano terminate e non comporta necessariamente la rinuncia 

al diritto legale di recuperare il credito da parte del creditore. Eventuali recuperi da incasso successivi al write-

off sono rilevati a conto economico tra le riprese di valore. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti positive di reddito, rappresentate dagli interessi attivi, sono iscritte per competenza, sulla base 

del tasso di interesse effettivo, nelle voci di conto economico relative agli interessi. Gli interessi di mora sono 

imputati a conto economico “per cassa”, ovvero al momento dell’effettivo incasso degli stessi. 

In caso di cessione di un’attività finanziaria valutata al costo ammortizzato, la differenza tra il corrispettivo 

percepito per la cessione ed il costo ammortizzato rilevato alla data viene iscritta a conto economico tra gli 

“utili/perdite da cessione e riacquisto”. 

 

A.2.05 - Partecipazioni 

Criteri di classificazione 

Con il termine partecipazioni si intendono gli investimenti nel capitale di altre imprese, generalmente 

rappresentati da azioni o da quote e classificati in partecipazioni di controllo, partecipazioni di collegamento 

(influenza notevole) e a controllo congiunto. 

In particolare: 

•  un investitore controlla un’entità oggetto di investimento quando è esposto a rendimenti variabili, o detiene 

diritti su tali rendimenti, derivanti dal proprio rapporto con la stessa e allo stesso tempo ha la capacità di 

incidere su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tale entità. 

Pertanto, l’investitore controlla un’entità oggetto di investimento se e solo se ha contemporaneamente: 

a) il potere sull’entità oggetto di investimento; 

b) l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento; 

c) la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare 

dei suoi rendimenti.  
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Il controllo può esistere anche nelle situazioni in cui la società, pur in assenza della maggioranza dei diritti 

di voto, detiene diritti sufficienti ad avere la capacità pratica di condurre unilateralmente le attività rilevanti 

della partecipata ovvero in presenza di: 

a) sostanziali diritti potenziali di voto attraverso underlying call option o strumenti convertibili; 

b) diritti derivanti da altri accordi contrattuali che, combinati con i diritti di voto, conferiscono alla società 

la capacità effettiva di condurre i processi produttivi, altre attività gestionali o finanziarie in grado di incidere 

in maniera significativa sui rendimenti della partecipata; 

c) potere di incidere, per mezzo di norme statutarie o altri accordi contrattuali, sulla governance e sulle 

modalità di assumere decisioni in merito alle attività rilevanti; 

d) maggioranza dei diritti di voto attraverso accordi contrattuali formalizzati con altri titolari di diritti di 

voto (i.e. patti di sindacato e patti parasociali). 

•   un’impresa collegata è un’impresa nella quale la partecipante ha influenza notevole e che non è né una 

controllata né una impresa a controllo congiunto per la partecipante. 

Costituisce influenza notevole il possesso, diretto o indiretto tramite società controllate, del 20% o quota 

maggiore dei voti esercitabili nell’assemblea della partecipata; 

•  un’impresa a controllo congiunto è un’impresa nella quale la partecipante in base a un accordo contrattuale 

divide con altri il controllo congiunto di un’attività economica. 

Il controllo congiunto è la condivisione, su base contrattuale, del controllo di un accordo, che esiste 

unicamente quando per le decisioni relative alle attività rilevanti è richiesto il consenso unanime di tutte le 

parti che condividono il controllo. 

La nozione di controllo secondo i principi contabili internazionali deve essere esaminata tenendo conto del 

generale postulato della prevalenza della sostanza economica sulla qualificazione giuridica delle operazioni. 

 

Criteri di iscrizione 

Le partecipazioni sono iscritte in bilancio al costo di acquisto e successivamente sono valutate con il metodo 

del patrimonio netto ai sensi dello IAS 27. Il metodo del patrimonio netto prevede l’adeguamento del valore di 

carico della partecipazione in base alla quota di pertinenza della società nel patrimonio netto della partecipata.  

Le differenze tra il valore della partecipazione e il patrimonio netto della partecipata di pertinenza sono incluse 

nel valore contabile della partecipata. Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito 

una riduzione di valore, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione stessa. 

Qualora il valore recuperabile risulti inferiore al valore di bilancio, la relativa differenza è rilevata nel conto 

economico. 

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 

riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico. 

 

Criteri di cancellazione 

Le partecipazioni sono cancellate dalla situazione patrimoniale ed economica al momento della loro 

dismissione. 

In considerazione del fatto che le partecipazioni iscritte sono di importo non rilevante e che sono valutate con 

il metodo del patrimonio netto, non si è ritenuto di redigere la situazione patrimoniale ed economica 

consolidata. 
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Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Ad ogni data di bilancio o situazione infrannuale viene accertata l’eventuale evidenza che la partecipazione 

abbia subito una riduzione di valore. Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito 

una riduzione, si procede alla stima del valore recuperabile della partecipazione stessa rappresentato dal 

maggiore tra il fair value al netto dei costi di vendita e il valore d’uso. Il valore d’uso è il valore attuale dei 

flussi finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale 

dell’investimento. Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile la relativa differenza è 

rilevata a conto economico nella voce “170 - Utili/perdite delle partecipazioni”. Qualora i motivi della perdita 

di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di 

valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico nella stessa voce. 

In caso di distribuzione di dividendi, questi ultimi sono contabilizzati, nel bilancio della società, a conto 

economico, nella voce “50 - Dividendi e proventi simili”, indipendentemente dal fatto che siano stati generati 

dalla partecipata anteriormente o successivamente alla data di acquisizione. 

 

A.2.06 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

Le attività materiali comprendono i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti 

tecnici, i mobili e gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo che si ritiene di utilizzare per più di un periodo. 

Le attività materiali detenute per essere utilizzate nella produzione o nella fornitura di beni e servizi sono 

classificate come “attività ad uso funzionale” secondo lo IAS 16.  

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi, purché relative ad attività 

materiali identificabili e separabili. Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed 

utilizzabilità, ma dagli stessi si attendano benefici futuri, sono iscritti tra le “altre attività” e vengono 

ammortizzati nel più breve periodo tra quello di prevedibile utilizzabilità delle migliorie stesse e quello di 

durata residua della locazione. 

Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli acconti versati per l’acquisizione e la 

ristrutturazione di beni non ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di 

ammortamento. 

Sono inoltre iscritti nelle attività materiali i beni utilizzati nell’ambito di contratti di leasing sebbene la titolarità 

giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice.  

Ai sensi dell’IFRS 16 il “Leasing”, al momento della decorrenza del contratto il locatario rileva:  

• un’attività consistente nel diritto di utilizzo del bene sottostante al contratto di leasing. L’attività è rilevata 

al costo, determinato dalla somma di:  

a) passività finanziaria per il leasing;  

b) pagamenti per il leasing corrisposti precedentemente o alla data di decorrenza del leasing (al netto 

degli incentivi per il leasing già incassati);  

c) costi diretti iniziali; e   

d) eventuali costi (stimati) per lo smantellamento o il ripristino dell’attività sottostante al leasing;  

• una passività finanziaria derivante dal contratto di leasing corrispondente al valore attuale dei pagamenti 

dovuti per il leasing. Il tasso di attualizzazione utilizzato è il tasso di interesse implicito, se determinabile; 

in caso contrario viene utilizzato il tasso di interesse di finanziamento marginale del locatario. 
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Si precisa che, così come consentito dal principio contabile, Confidi Systema ha deciso di non iscrivere diritti 

d’uso o debiti per leasing a fronte dei seguenti contratti di locazione:  

•  leasing di breve termine, inferiore a 12 mesi; e   

•  leasing di beni aventi un modico valore unitario.  

In proposito un bene è considerato di modico valore unitario qualora il suo fair value da nuovo sia uguale o 

inferiore a 5 mila euro. Tale categoria comprende, prevalentemente, le macchine da ufficio (PC, monitor, tablet, 

ecc.) nonché gli apparati di telefonia fissa e mobile. Conseguentemente, i canoni di locazione inerenti a questa 

tipologia di attività sono iscritti a voce “190. Spese amministrative” per competenza. 

Gli immobili posseduti con finalità di investimento (per conseguire canoni di locazione o per l’apprezzamento 

del capitale investito) sono classificati come “attività detenute a scopo di investimento” in base allo IAS 40. Le 

attività materiali sono inizialmente iscritte al costo, comprensivo di tutti gli oneri “direttamente imputabili alla 

messa in funzione” del bene (costi di transazione, onorari professionali, costi diretti di trasporto del bene nella 

località assegnata, costi di installazione, costi di smaltimento).  

Le spese sostenute successivamente sono aggiunte al valore contabile del bene se sussiste la possibilità che si 

possano godere dei benefici economici futuri eccedenti quelli inizialmente stimati ed il costo può essere 

attendibilmente rilevato. Le altre spese sostenute successivamente (ad esempio interventi di manutenzione 

ordinaria) sono rilevate nel conto economico, nell’esercizio nel quale sono sostenute, alla voce: 

• 160 – Spese amministrative – Altre spese amministrative 

• 200 – Altri proventi ed oneri di gestione. 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività immateriali sono iscritte al costo al netto degli 

ammortamenti accumulati e delle perdite di valore per deterioramento. Fanno eccezione gli investimenti 

immobiliari connessi a passività che riconoscono un rendimento collegato al fair value degli investimenti stessi. 

Per queste ultime attività materiali è utilizzato il modello del fair value ai sensi dello IAS 40 paragrafo 32A. 

 

Criteri d’iscrizione 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli 

eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento 

dei benefici futuri generati dal bene, sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle 

residue possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l’ordinario funzionamento dei beni 

sono invece imputate al conto economico dell’esercizio in cui sono sostenute. 

 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali, salvo quanto di seguito 

precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore 

accumulate. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, 

adottando come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti. 

Le vite utili normalmente stimate sono le seguenti: 

• Fabbricati: non superiore a 33 anni; 

• Mobili: non superiore a 7 anni; 

• Impianti elettronici: non superiore a 12 anni; 

• Altre: non superiore a 7 anni; 
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• Migliorie apportate su beni di terzi: non superiore a 12 anni. 

 

Non sono invece soggetti ad ammortamento: 

•  i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto 

considerati a vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del fabbricato, 

sono considerati beni separabili dall’edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del 

fabbricato avviene sulla base di perizia di periti indipendenti; 

•  le opere d’arte, la cui la vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore generalmente 

destinato ad aumentare nel tempo. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso. 

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogniqualvolta eventi o 

cambiamenti di situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. Ad ogni chiusura 

di bilancio, si procede alla verifica dell’eventuale esistenza di indicazioni che dimostrino la perdita di valore 

subita da un’attività. La perdita risulta dal confronto tra il valore di carico dell’attività materiale ed il minor 

valore di recupero. Quest’ultimo è il maggior valore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, 

ed il relativo valore d’uso inteso come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite.  

Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico alla voce “180 – Rettifiche/riprese di valore nette su 

attività materiali”. Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene 

rilevata una ripresa di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli 

ammortamenti calcolati in assenza di precedenti perdite di valore. 

I diritti d’uso iscritti tra le immobilizzazioni in base al disposto del principio contabile IFRS 16, 

successivamente all’iscrizione iniziale, formano oggetto di ammortamento lungo la durata di leasing e, laddove 

ne sussistano le circostanze, di rettifiche di valore. Tali componenti reddituali sono iscritti in voce “180. 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali “.    

 

Criteri di cancellazione 

Le attività materiali sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 

permanentemente dall’uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro 

cessione o dal loro utilizzo. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

L’ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce “180 - Rettifiche/riprese di valore 

nette su attività materiali”. 

Nel primo esercizio l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettiva disponibilità all’uso 

del bene. Per i beni ceduti e/o dismessi nel corso dell’esercizio, l’ammortamento è calcolato su base giornaliera 

fino alla data di cessione e/o dismissione. 

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono 

determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono  

rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione di investimenti” sono oggetto di rilevazione il saldo, 

positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

 

 

 



 

 31  
 

 

 

 

A.2.07 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

Un’attività immateriale è un’attività non monetaria identificabile, controllata dall’entità in conseguenza di 

eventi passati e dalla quale ci si attende che affluiranno all’entità benefici economici futuri. 

Ai fini dell’identificabilità l’attività deve essere alternativamente separabile (ossia può essere separata, 

scorporata dall’entità, venduta, trasferita, data in licenza, locata o scambiata, sia individualmente sia insieme 

al relativo contratto) o deve derivare da diritti contrattuali o altri diritti legali, indipendentemente dal fatto che 

tali diritti siano trasferibili o separabili dall’entità o da altri diritti e obbligazioni. 

Il requisito del controllo si realizza invece se l’entità ha il potere di usufruire dei benefici economici futuri 

derivanti dalla stessa e contemporaneamente può limitare l’accesso di terzi a tali benefici. 

La capacità dell’entità di controllare i benefici economici futuri derivanti da un’attività immateriale trae origine, 

in genere, da diritti legali che sono tutelabili in sede giudiziale.   

Le attività immateriali includono: 

▪ il software applicativo ad utilizzazione pluriennale: trattasi di software applicativo sviluppato da terze 

parti per l’utilizzo aziendale (contratti di sviluppo software) o acquisito a titolo di licenza d’uso 

pluriennale. 

▪ L’avviamento iscritto in seguito all’acquisizione dei rami di azienda delle agenzie in attività finanziarie 

Qui Credito s.r.l e Credito impresa S.r.l. 

 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre 

l’utilizzo dell’attività, solo se è probabile che i benefici economici futuri attribuibili all’attività si realizzino e 

se  

il costo dell’attività stessa può essere determinato attendibilmente.  

In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico nell’esercizio in cui è stato 

sostenuto.  

Le spese per interventi di manutenzione correttiva ed evolutiva sulle procedure informatiche e sul sito web già 

in utilizzo, vengono invece di regola imputate a Conto economico nell’esercizio di sostenimento. 

 

Criteri di valutazione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori solo se è probabile che i 

futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere 

determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto economico 

nell’esercizio in cui è stato sostenuto. 

Per le attività a vita utile definita, il costo è ammortizzato in quote costanti determinate in funzione dell’afflusso 

dei benefici economici attesi dall’attività. Le attività a vita utile indefinita non sono invece soggette ad 

ammortamento sistematico, bensì ad un test periodico di verifica dell’adeguatezza del relativo valore di 

iscrizione in bilancio. 

Le vite utili normalmente stimate sono le seguenti: 

o Software: non superiore a 5 anni; 

o Altre attività immateriali: non superiore a 5 anni. 
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Se esiste qualche indicazione che dimostri che un’attività possa avere subìto una perdita di valore, si procede 

alla stima del valore di recupero dell'attività. L’ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla 

differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso, ovvero quando si trova nel luogo e 

nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa nell’esercizio in cui l’attività è eliminata 

contabilmente. Nell’esercizio di acquisizione del bene, l’ammortamento è rilevato proporzionalmente al 

periodo di effettivo utilizzo dello stesso. Per le attività cedute e/o dismesse nel corso dell’esercizio, 

l’ammortamento è calcolato su base giornaliera fino alla data di cessione e/o dismissione. 

Per quanto riguarda l’avviamento, ai sensi dell’IFRS 36, deve essere valutata a ogni data di riferimento del 

bilancio se esiste una indicazione che possa aver subito una riduzione di valore. 

La valutazione sull’impairment è basata su un ‘impairment test’ volto ad una valutazione dei flussi di cassa 

attualizzato (FCFO) rispetto al capitale netto investito (CIN). Un eventuale impairment loss deve essere rilevato 

a conto economico. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando non 

siano attesi benefici economici futuri. 

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali diversi 

dagli avviamenti, vengono rilevati a conto economico nella voce “190 - Rettifiche/riprese di valore nette su 

attività immateriali”. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di 

un’attività immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore 

contabile del bene ed iscritte al conto economico. Nella voce di conto economico “Utili (Perdite) da cessione 

di investimenti”, formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo 

di investimenti. 

 

A.2.08 – Attività fiscali 

Criteri di classificazione 

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto delle legislazioni fiscali nazionali, sono contabilizzate come costo 

in base al criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei 

costi e ricavi che le hanno generate. Esse rappresentano pertanto il saldo della fiscalità relativa al reddito 

dell’esercizio. Le Attività e Passività fiscali correnti accolgono il saldo netto delle posizioni fiscali della società 

nei confronti dell’amministrazione finanziarie italiana. In particolare, tali poste accolgono il saldo netto tra le 

passività fiscali correnti dell’esercizio, calcolate in base ad una prudenziale previsione dell’onere tributario 

dovuto per l’esercizio, determinato in base alle norme tributarie in vigore, e le attività fiscali correnti 

rappresentate dagli acconti e dagli altri crediti d’imposta per ritenute d’acconto subite od altri crediti d’imposta 

di esercizi precedenti per i quali la società ha richiesto la compensazione con imposte di esercizi successivi. 

Rientrano poi tra le attività fiscali correnti eventuali crediti d’imposta per i quali è stato richiesto il rimborso 

alle autorità fiscali competenti, nonché eventuali somme versate a titolo provvisorio nel corso di un 

procedimento contenzioso con l’Amministrazione finanziaria. 

Le poste contabili della fiscalità corrente e differita comprendono: 

• attività fiscali correnti, ossia eccedenze di pagamenti sulle obbligazioni fiscali da assolvere secondo la 

vigente disciplina tributaria; 
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• passività fiscali correnti, ossia debiti fiscali da assolvere secondo la vigente disciplina tributaria; 

• attività fiscali differite, ossia risparmi di imposte sul reddito realizzabili in periodi futuri come   conseguenza   

di   differenze   temporanee   deducibili (rappresentate principalmente da oneri deducibili in futuro secondo 

la vigente disciplina tributaria); 

• passività fiscali differite, ossia debiti per imposte sul reddito da assolvere in periodi futuri come conseguenza 

di differenze temporanee tassabili (rappresentate principalmente dal differimento nella tassazione di ricavi 

o dall'anticipazione nella deduzione di oneri secondo la vigente disciplina tributaria). 

La contropartita contabile delle attività e delle passività fiscali (sia correnti sia differite) è di regola il Conto 

Economico (voce “Imposte sul reddito dell’esercizio dell'operatività corrente”).  

Quando, invece, la fiscalità (corrente o differita) da contabilizzare attiene a operazioni i cui risultati devono 

essere attribuiti direttamente al Patrimonio Netto, le conseguenti attività e passività fiscali sono imputate al 

Patrimonio Netto. 

Non è stata calcolata alcuna fiscalità differita o anticipata in virtù del sostanziale regime di esenzione fiscale 

previsto per i Confidi, ai sensi dell’art. 13 della legge 329/2003. 

 

A.2.10 – Altre attività 

Nella presente voce sono iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell’attivo dello Stato Patrimoniale. 

 

A.2.11 – Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato sono rappresentate: 

a) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: Debiti verso banche”; 

b) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: Debiti verso clientela”; 

c) Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato: Titoli in circolazione”. 

 

Sono inoltre inclusi i debiti iscritti dal locatario nell’ambito di operazioni di leasing finanziario. 

 

Criteri di classificazione 

La prima iscrizione finanziarie delle passività in esame avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o 

del regolamento dei titoli di debito emessi e viene effettuata sulla base del relativo fair value, normalmente pari 

all’ammontare incassato o al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi 

direttamente attribuibili alla singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte 

creditrice. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 

 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene alla data di sottoscrizione del contratto, che 

normalmente coincide con il momento della ricezione delle somme raccolte o della emissione dei titoli di 

debito. 

La prima iscrizione è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare 

incassato o al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili 

alla singola operazione di provvista o di emissione. Sono esclusi i costi interni di carattere amministrativo. 
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale le passività finanziarie a medio/lungo termine sono valutate al costo ammortizzato 

utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 

Le passività a breve termine, per le quali il fattore temporale risulta non significativo, sono valutate al costo. 

 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio o dalla situazione infrannuale quando risultano scadute o 

estinte. La cancellazione avviene anche in presenza di riacquisto di titoli precedentemente emessi. La differenza 

tra il valore contabile della passività e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato a conto economico 

all’interno della voce “100. Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: c) passività finanziarie”. Il ricollocamento 

sul mercato di titoli propri successivamente al loro riacquisto è considerato contabilmente come una nuova 

emissione con iscrizione al nuovo prezzo di collocamento, senza alcun effetto a conto economico. 

 

A.2.12 - Altre passività 

Nella presente voce figurano le passività non riconducibili nelle altre voci del passivo dello stato 

patrimoniale. A titolo esemplificativo, nella presente voce sono inclusi principalmente: 

a)  passività di funzionamento; 

b)  debiti erariali e contributivi; 

c)  risconti passivi delle commissioni di garanzia, per la quota parte di competenza di esercizi futuri; 

d) fondo rischi antiusura; 

e) debiti verso soci per quote sociali. 

f)  debiti derivanti da erogazioni di contributi pubblici erogati da regioni, comunità montane, camere di 

commercio ecc. La Società contabilizza i contributi pubblici ricevuti in conformità a quanto previsto dallo IAS 

20 e comunque nel rispetto delle leggi e/o altre norme o regolamenti che ne disciplinano l’erogazione e il 

trattamento contabile. Quindi, non sono contabilizzati finché non vi è la ragionevole certezza che: 

a) siano soddisfatti tutti I requisiti per ottenere l’aiuto; 

b) l’aiuto sia ricevuto. 

I contributi pubblici sono imputati al conto economico nel periodo necessario per correlarli sistematicamente 

ai costi che intendono compensare. Gli aiuti non vengono contabilizzati direttamente nel patrimonio netto.  

 

A.2.13 - Trattamento di Fine Rapporto del personale 

Con il termine “Benefici ai dipendenti” Lo IAS 19 intende tutte le forme di remunerazione erogate da 

un’impresa ai propri dipendenti in cambio della loro attività lavorativa. Il principio contabile internazionale 

suddivide i benefici concessi ai dipendenti nelle seguenti quattro categorie: 

1. benefici a breve termine per i dipendenti (short term employee benefits), intesi come i benefici dovuti 

interamente entro dodici mesi dal termine dell’esercizio nel quale i dipendenti hanno prestato la relativa attività 

lavorativa. Tali benefici comprendono: i salari, gli stipendi e i relativi contributi sociali; le assenze a breve 

termine retribuite (ferie annuali e le assenze per malattia) e la compartecipazione dodici mesi dalla fine 

dell’esercizio nel quale i dipendenti prestano la relativa attività lavorativa); i benefici in natura (ad esempio: 

assistenza medica, abitazione, auto aziendali e i beni o i servizi gratuiti o forniti a costo ridotto) per il personale 

in servizio; 
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2. benefici successivi al rapporto di lavoro (post employment benefits), definiti come i benefici dovuti ai 

dipendenti dopo la conclusione del rapporto di lavoro. Tali benefici comprendono: le pensioni, gli altri benefici 

previdenziali, le assicurazioni sulla vita e l’assistenza sanitaria successivi al rapporto di lavoro. 

I benefici successivi al rapporto di lavoro si distinguono in: 

_ piani a contribuzione definita (defined contribution plans) ossia piani in base ai quali un’impresa versa dei 

contributi fissi ad un’entità distinta (fondo) e non avrà alcuna obbligazione legale o implicita a pagare ulteriori 

contributi, anche nel caso in cui il fondo non disponga di attività sufficienti a pagare tutti i benefici per i 

dipendenti relativi all’attività lavorativa svolta nell’esercizio corrente e in quelli precedenti (quindi il rischio 

attuariale e il rischio di investimento ricadono sul dipendente). 

_ piani a benefici definiti (defined benefit plans) ovvero piani in cui l’impresa risponde per eventuali deficienze 

del gestore del piano. In tale caso, i rischi attuariali e di investimento ricadono sull’impresa, la quale è tenuta, 

all’occorrenza, ad integrare l’ammontare dei contributi agli utili e incentivi (se dovuti entro dovuti al fine di 

assicurare ai dipendenti i benefici prestabiliti; 

3. benefici dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro (termination benefits), rappresentati da 

benefici per i dipendenti dovuti in seguito alla decisione dell’impresa di concludere anticipatamente alla 

normale data di pensionamento il rapporto di lavoro di un dipendente o alla decisione del dipendente di 

dimettersi volontariamente in cambio di tali indennità; 

4. altri benefici a lungo termine (other long-term employee benefits), intesi come categoria residuale 

comprendente tutti i benefici a lungo termine (diversi dai benefici successivi al rapporto di lavoro e dai benefici 

dovuti ai dipendenti per la cessazione del rapporto di lavoro) dovuti oltre i dodici mesi successivi al termine 

dell’esercizio in cui i dipendenti hanno svolto il lavoro relativo.  

Ad esempio, sono compresi in tale categoria: i permessi legati all’anzianità di servizio e i periodi sabbatici, i 

premi in occasione di anniversari, l’indennità per invalidità, e, se dovuti dopo dodici mesi o più dalla chiusura 

dell’esercizio, la compartecipazione agli utili, gli incentivi e le retribuzioni differite. 

Per ognuna delle suddette categorie di benefici ai dipendenti, lo IAS 19 stabilisce specifiche regole per la loro 

rilevazione in bilancio e per le informazioni che devono essere fornite nelle note esplicative. 

 

Benefici a breve termine per i dipendenti 

L’impresa rileva l’ammontare non attualizzato dei benefici a breve termine che dovranno essere pagati al 

dipendente per l’attività lavorativa svolta nell’esercizio come una passività (dopo aver dedotto qualsiasi 

importo già corrisposto) e un costo. 

Lo IAS 19 non richiede specifiche informazioni integrative sui benefici a breve termine per i dipendenti; esse 

possono essere richieste da altri principi contabili internazionali (ad esempio, lo IAS 24, «Informativa di 

bilancio sulle operazioni con parti correlate», richiede le informazioni integrative relative ai benefici di cui 

gode il personale direttivo e lo IAS 1, «Presentazione del bilancio» richiede le informazioni integrative relative 

al costo dei benefici). 

 

Benefici successivi al rapporto di lavoro 

I benefici successivi al rapporto di lavoro sono classificati in piani a contribuzione definita e piani a benefici 

definiti. Lo IAS 19 prevede regole di contabilizzazione differenti. 

La contabilizzazione di piani a contribuzione definita è semplice in quanto, per ciascun esercizio, 

l’obbligazione dell’impresa che redige il bilancio è determinata sulla base dei contributi dovuti per 

quell’esercizio. Di conseguenza per valutare l’obbligazione o il costo dei benefici non sono necessarie ipotesi 

attuariali. 
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La contabilizzazione di tali piani a contribuzione definita, invece, è particolarmente complessa. Il costo rilevato 

dall’impresa per un piano a benefici definiti non è necessariamente dato dall’ammontare dei contributi dovuti 

per l’esercizio ma comprende anche i rischi attuariali e di investimento relativi al piano. Per questo motivo, la 

società si è avvalsa della consulenza di un professionista indipendente. Il motivo per il quale una valutazione 

attuariale è necessaria, secondo gli Standard internazionali, dipende dalla circostanza che il debito per il TFR 

è contabilizzato nei bilanci italiani sulla base dell’irrealistico presupposto che tutti i dipendenti lascino la 

propria Società alla data di bilancio. Per questo motivo, lo IAS 19 richiede di stimare in base a calcoli attuariali 

la prevista data di interruzione del rapporto di lavoro, rivalutare il TFR maturato alla data di bilancio e fino a 

tale data, ed infine attualizzare questa passività differita a tassi di mercato. 

Allo scopo quindi di giungere alla corretta contabilizzazione del TFR è stata fatta una stima realistica 

dell’ammontare dei benefici che ciascun dipendente percepirà al presumibile momento di collocamento a riposo 

e si è attribuito tale ammontare a ogni anno di vita lavorativa del dipendente, applicando la metodologia dei 

“benefici maturati” meglio nota col nome di Projected Unit Credit Method (che comporta l’attribuzione di 

uguale importo in ogni anno). 

In virtù di tale metodologia, ciascun periodo di servizio prestato dal dipendente, genera un’unità addizionale di 

diritto al beneficio che è valutata separatamente per la determinazione del valore finale dell’obbligazione che 

l’azienda ha nei confronti del dipendente. 

L’individuazione della presumibile data di collocamento a riposo di ciascun dipendente e la quantificazione del 

presumibile importo da erogare a tale data richiede la scelta di alcune ipotesi sia di tipo demografico che 

economico. 

 

 

Basi tecniche economiche utilizzate nella valutazione attuariale al 30.06.2025 

 

 
 

Il tasso annuo di attualizzazione utilizzato per la determinazione del valore attuale dell’obbligazione è stato 

desunto, coerentemente con il disposto del paragrafo 83 dello IAS 19, dall’indice Iboxx Corporate A con 

duration 10+ rilevato alla data di valutazione. È stato scelto il rendimento comparabile alla duration del 

collettivo di lavoratori oggetto della valutazione. 

Il tasso annuo di incremento del TFR, come previsto dall’art. 2120 del Codice civile, è pari al 75% del tasso 

annuo di inflazione maggiorato di 1,5 punti percentuali. 

Il tasso annuo di incremento salariale, applicato esclusivamente per le società che nel 2006 avevano in media 

meno di 50 dipendenti, è stato rideterminato sulla base di quanto comunicato dai responsabili della società al 

professionista incaricato di predisporre la valutazione attuariale. 

 

 

 

 

 

30.06.2025 31.12.2024

Tasso annuo di  attual izzazione 3,700% 3,380%

Tasso annuo di  inflazione 2,000% 2,000%

Tasso annuo di  incremento TFR 3,000% 3,000%

Tasso annuo di  incremento sa laria le 0,500% 0,500%
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Basi tecniche demografiche utilizzate nella valutazione attuariale al 30.06.2025 

 

 

 
 

Frequenze annue di turnover e anticipazioni TFR 

 

 
 

Le frequenze annue di anticipazioni e di turnover sono state desunte dall’analisi delle esperienze storiche di 

Confidi Systema! e dalle frequenze riscontrate dal professionista indipendente che ha predisposto la valutazione 

attuariale su un numero rilevante di aziende analoghe. 

Una volta ottenuto l’obbligo finale, l’intero ammontare viene scontato anche se parte dell’obbligo cade entro i 

dodici mesi successivi alla data di bilancio.  

Gli utili/perdite attuariali su piani a benefici definiti sono rilevati nel patrimonio netto tra le riserve da 

valutazione. 

Tutte le altre componenti dell’accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto maturato nell’anno sono 

iscritte a conto economico nella voce 160 Spese amministrative - a) spese per il personale nelle seguenti 

tipologie di spesa: “accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale” per l’adeguamento del fondo 

TFR presente in azienda e “versamento ai fondi di previdenza complementari esterni - a contribuzione definita” 

per i versamenti effettuati alla previdenza complementare. 

Nello specifico, il costo annuo inserito in bilancio sarà sostanzialmente costituito da due componenti: il Service 

Cost e l’Interest Cost.  

Il Service Cost è pari al valore attuale atteso delle prestazioni pagabili in futuro relativo all’attività lavorativa 

prestata dai dipendenti nel periodo corrente.  

L’Interest cost è costituito dagli interessi maturati su quanto accantonato dall’ultima ricorrenza annua alla data 

di valutazione. 

Gli utili o le perdite attuariali si suddividono in tre tipologie:  

30.06.2025 31.12.2024

Frequenza anticipazioni 1,00% 1,00%

Frequenze turnover 2,00% 2,00%
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• da esperienza (dovute alle variazioni che l’organico ha subito tra una valutazione e l’altra per effetto di 

nuove assunzioni, dimissioni, pensionamenti, richieste di anticipazioni ecc.… diversi da quanto 

ipotizzato; 

• da cambio di ipotesi demografiche tra una valutazione e l’altra; 

• da cambio di ipotesi economiche. 

 

Lo IAS 19, per i piani a beneficio definito di tipo post-employment, richiede una serie di informazioni 

aggiuntive, quali: 

• analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell’esercizio, indicando quali effetti 

ci sarebbero stati a seguito delle variazioni delle ipotesi attuariali ragionevolmente possibili a tale data, 

in termini assoluti; 

• indicazione del contributo previsto per l’esercizio successivo; 

• indicazione della durata media finanziaria dell’obbligazione per i piani a beneficio definito; 

• distribuzione temporale delle erogazioni previste dal piano. 

 

Si rinvia alla nota integrativa per la dettagliata esposizione di tale informativa. 

 

A.2.14 - Fondi per rischi ed oneri 

Questa voce di bilancio si suddivide in tre sotto voci: 

a) Fondi per rischi ed oneri: impegni e garanzie rilasciate 

b) Fondi per rischi ed oneri: quiescenza e obblighi simili 

c) Fondi per rischi ed oneri: altri fondi per rischi ed oneri 

 

Fondi per rischi ed oneri: impegni e garanzie rilasciate 

La sottovoce in esame accoglie i fondi per rischio di credito a fronte degli impegni ad erogare fondi e delle 

garanzie rilasciate che sono soggetti alle regole di svalutazione (impairment) ai sensi dell’IFRS 9, al pari di 

quanto previsto per le “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato” e per le “Attività finanziarie valutate 

al fair value con impatto sulla redditività complessiva”.  

In aggiunta, sono inclusi nella sottovoce anche i fondi per rischi ed oneri costituiti a fronte di altre tipologie di 

impegni e di garanzie rilasciate che, in virtù delle proprie peculiarità, non rientrano nell’ambito applicativo 

dell’impairment ai sensi dell’IFRS 9. 

 

Fondi per rischi e oneri: quiescenza e obblighi simili 

Nella sottovoce "Fondi di quiescenza e obblighi simili" figurano i fondi a prestazioni definite, ovvero i fondi 

di previdenza per i quali è stata rilasciata una garanzia sulla restituzione del capitale e/o sul rendimento a favore 

dei beneficiari.  I benefici che dovranno essere erogati in futuro sono valutati da un attuario esterno, utilizzando 

il “metodo della proiezione unitaria del credito”, come richiesto dallo IAS 19. Gli utili e le perdite attuariali, 

definiti quale differenza tra il valore di bilancio della passività ed il valore attuale degli impegni a fine periodo, 

sono contabilizzati per l’intero importo direttamente a patrimonio netto nella voce “Riserve da valutazione”. 

 

Fondi per rischi e oneri: altri fondi per rischi e oneri 

Nella sottovoce “Altri fondi per rischi ed oneri” sono compresi gli stanziamenti a fronte degli esborsi stimati 

per obbligazioni legali o implicite derivanti da eventi passati. Tali esborsi possono essere di natura contrattuale, 
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come ad esempio gli stanziamenti per il sistema incentivante al personale e per incentivi all’esodo del personale, 

gli indennizzi previsti da clausole contrattuali al verificarsi di determinati eventi, o di natura risarcitoria e/o 

restitutoria, come quelli a fronte di perdite presunte sulle cause passive, gli esborsi stimati a fronte dei reclami 

della clientela per l’attività di intermediazione in titoli, i contenziosi di natura fiscale. 

I fondi per rischi ed oneri sono costituiti da passività di ammontare o scadenza incerti e sono rilevati in bilancio 

se:  

a) esiste un’obbligazione attuale (legale o implicita) quale risultato di un evento passato;  

b) è probabile che sarà necessario l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici per adempiere 

l’obbligazione;  

c) può essere effettuata una stima attendibile del probabile esborso futuro. 

L’importo rilevato come accantonamento rappresenta la migliore stima dell’esborso finanziario necessario per 

assolvere all’obbligazione esistente alla data di riferimento del bilancio e riflette i rischi e le incertezze insite 

nei fatti e nelle circostanze esaminate.  

Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati utilizzando i tassi 

correnti di mercato.  

L’accantonamento e l’effetto dell’attualizzazione sono rilevati a conto economico nella voce “170. 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri”, così come l’incremento del fondo per effetto del passare del 

tempo. 

 

A.2.15 - Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell’esercizio maturati su attività e passività, 

vengono ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. In assenza di rapporti 

cui ricondurli, saranno rappresentati tra le “Altre attività” o “Altre passività”. 

 

A.2.16 - Capitale 

Nella presente voce figura l'importo delle quote effettivamente emesse, esistenti e versate, al netto, quindi, sia 

dell’importo del capitale sottoscritto e non ancora versato sia degli abbattimenti a seguito dell’esercizio del 

diritto di recesso da parte dei soci o del loro decadimento dalla qualifica di socio o dall’esercizio della facoltà 

di esclusione dalla compagine sociale da parte di Confidi Systema! In merito alle condizioni che disciplinano 

l’esercizio di tali diritti, si rimanda allo Statuto societario.  

Non ci sono disposizioni specifiche nello IAS 32 in merito alla contabilizzazione iniziale e valutazione del 

capitale sociale. Esso è generalmente rilevato nella situazione patrimoniale finanziaria sulla base del 

corrispettivo netto derivante dall’emissione delle azioni, al momento in cui il corrispettivo da incassare è 

ricevuto o esigibile. Non tutto il capitale sociale di Confidi Systema! risulta versato.  

In corrispondenza dell’ammontare non versato è stato rilevato contabilmente il corrispondente credito verso 

soci. Il socio, ai sensi dello statuto, viene escluso laddove non adempia alle proprie obbligazioni. Con delibera 

del Cda del 2 agosto 2018, il Cda ha deliberato di escludere dalla compagine sociale i soci classificati ad 

inadempienza probabile e sofferenza. A seguito dell’esclusione le poste sono state classificate tra i debiti e 

verranno trattenute laddove il socio non ottemperi alle proprie obbligazioni.  

 

A.2.17 - Azioni proprie 
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Stante il vigente regime giuridico, non è possibile che Confidi Systema! acquisti azioni (nel caso concreto, 

quote) proprie. 

 

A.2.18 – Sovrapprezzo azioni 

Nella voce figura l’eccedenza del prezzo di emissione delle quote rispetto al valore nominale delle medesime 

rivenienti da un Confidi fuso. 

 

A.2.19 - Riserve 

Nella presente voce figurano le riserve di utili (“legale”, “statutaria”, le “Altre riserve”, la “Riserva fondi rischi 

indisponibili”), riserve di fusione nonché le eventuali rettifiche resesi necessarie in sede di prima applicazione 

degli IFRS.  

 

 

A.2.20 - Riserve da valutazione 

Nella presente voce figurano le riserve da valutazione relative ai titoli di capitale designati al fair value con 

impatto sulla redditività complessiva, alle attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value 

con impatto sulla redditività complessiva, agli utili (perdite) attuariali su piani a benefici definiti.  

 

A.2.21 – Esposizioni creditizie fuori bilancio - garanzie rilasciate ed impegni  

Le esposizioni creditizie fuori bilancio sono rappresentate dalle garanzie rilasciate e dagli impegni ad erogare 

fondi a condizioni e termini predefiniti che comportano l’assunzione di un rischio creditizio e rientrano nel 

perimetro delle disposizioni in tema di impairment previsti dall’IFRS 9. 

Ai fini del calcolo della perdita attesa sono utilizzate le stesse metodologie di allocazione nei tre stadi di rischio 

creditizio previste dall’IFRS 9 e già descritte nell’ambito della parte “3 – Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato” e “2 – Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” 

nonché nella parte “15 – Altre informazioni, Modalità di determinazione delle perdite di valore di attività 

finanziarie (impairment)”. 

Come rappresentato nella parte “10 – Fondi per rischi e oneri”, i fondi correlati alla svalutazione di garanzie 

rilasciate ed impegni ad erogare fondi sono iscritti nella voce di stato patrimoniale “100. Fondi per rischi e 

oneri: a) impegni e garanzie rilasciate”, in conformità alle disposizioni emanate da Banca d’Italia il 22 dicembre 

2017; la contropartita è la voce di conto economico “170. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: a) 

impegni e garanzie rilasciate”. 

 

Criteri di classificazione 

L’IFRS 9 individua le garanzie finanziarie come quei contratti che impegnano l’emittente a corrispondere 

specifici pagamenti per rimborsare il possessore di una perdita subita a fronte dell’inadempienza di un suo 

debitore. Quindi, una garanzia finanziaria rappresenta un diritto contrattuale del finanziatore a ricevere 

disponibilità liquide dal garante e una corrispondente obbligazione contrattuale del garante stesso a pagare il 

finanziatore se il mutuatario non adempie. Il diritto e l’obbligo contrattuale esistono in virtù dell’assunzione 

della garanzia anche se la capacità del finanziatore di esercitare il suo diritto e l’obbligo per il garante di 

adempiere al suo impegno sono entrambi subordinati ad una futura inadempienza da parte del mutuatario. 
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Criteri di iscrizione 

Il principio contabile IFRS 9 non fornisce indicazioni specifiche inerenti alla valutazione iniziale delle garanzie 

finanziarie, alle quali dunque si applica il principio generale dinanzi illustrato che richiede che tutti gli strumenti 

finanziari siano inizialmente valutati al loro fair value.  

Per le garanzie rilasciate che prevedono a carico del soggetto ordinante il versamento in unica soluzione ed in 

via anticipata (ossia al rilascio della garanzia stessa) delle commissioni di garanzia, può ritenersi applicabile la 

disposizione secondo cui il fair value si ragguaglia al prezzo della transazione, ossia all’ammontare delle 

commissioni percepite: come illustrato nel seguito, tale importo, inizialmente allocato nel passivo dello stato 

patrimoniale, dovrà successivamente essere attribuito al conto economico secondo il criterio di competenza.  

Diversamente, per le garanzie per le quali è prevista la corresponsione periodica a scadenze predefinite (di 

norma annuali) della commissione da parte del soggetto ordinante, il fair value si ragguaglia al valore attuale 

di tali flussi di cassa, calcolati sulla base di un tasso coerente con la durata dell’operazione (in sostanza, un 

tasso risk free coerente con le scadenze di pagamento del contratto). Si ricorda in proposito che il fair value è 

definito come il prezzo che il soggetto emittente la garanzia finanziaria verserebbe per trasferire a terzi tale 

passività (exit price): nel caso in esame, pertanto, occorre considerare tutti i flussi di cassa previsti dal contratto 

alle varie scadenze riportandone il valore (mediante attualizzazione) alla data di valutazione, ossia alla data di 

rilevazione iniziale della garanzia. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione successiva delle garanzie finanziarie deve avvenire sulla base del maggiore tra i due valori di 

seguito indicati:  

− l’importo delle rettifiche di valore complessive rilevato dall’intermediario a fronte delle perdite attese 

rivenienti dalla garanzia stimato in base a quanto previsto dall’IFRS 9 in tema di impairment;  

− il valore di iscrizione iniziale della garanzia (vale a dire il suo fair value), ridotto per tenere conto 

dell’ammortamento cumulato dei proventi nel frattempo imputati al conto economico si sensi del principio 

contabile IFRS 15.  

La modalità di contabilizzazione appena richiamata risulta in linea con quanto già disciplinato dallo IAS 39 e 

richiede che ad ogni data di valutazione, l’intermediario confronti l’ammontare residuo delle commissioni 

incassate e non ancora imputate a conto economico, in conformità con il criterio stabilito dall’IFRS 15 per la 

contabilizzazione dei ricavi, con l’ammontare delle perdite attese stimate in applicazione del procedimento di 

calcolo dell’impairment previsto dall’IFRS 9 e differenziato sulla base dello stadio di rischio di appartenenza 

dell’esposizione.  

Ne deriva che, ove mai quest’ultimo importo dovesse risultare superiore al primo, l’intermediario sarebbe 

tenuto a rilevare contabilmente un costo commisurato alla rettifica di valore per impairment necessaria per 

adeguare il valore contabile della garanzia (fair value al netto dell’ammortamento) al maggiore importo 

rappresentativo delle perdite attese; in caso contrario non sarebbe necessario apportare alcuna correzione al 

valore di bilancio della garanzia.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le commissioni attive connesse al rilascio delle garanzie finanziarie sono incluse nella voce “40 – Commissioni 

attive” del Conto Economico. Nello specifico, le commissioni relative a garanzie di durata entro i dodici mesi 

sono rilevate a conto economico pro-rata temporis; le commissioni relative a garanzie aventi durata oltre i 

dodici mesi sono rilevate a conto economico in funzione del piano di ammortamento del finanziamento oggetto 

di garanzia. I diritti di segreteria sono imputati a conto economico al momento di apertura della pratica per la 
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concessione della garanzia al socio. Ciò comporta, in sostanza, la distribuzione frazionata nel tempo di tali 

ricavi, in luogo della loro registrazione in un’unica soluzione. Le perdite di valore da impairment, o le eventuali 

riprese di valore vengono rilevate nella voce “170 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri - a) Impegni 

e garanzie finanziarie rilasciate”. Per quanto riguarda, invece, le previsioni di perdita sulle posizioni di rischio 

di firma (“stage 1”, “stage 2” “stage 3”) diverse da quelle assistite da altre garanzie (ad esempio Fondi 

antiusura) vengono quantificate specifiche rettifiche di valore determinate nel rispetto della metodica di 

valutazione prevista dal principio IFRS 9. 

 

A.2.20 - Garanzie ricevute 

Criteri di classificazione 

Nella presente voce rientrano le garanzie ricevute da terzi a fronte del rilascio di garanzie finanziarie. In 

particolare, sulla base di contratti in essere con terzi, la Società riceve degli indennizzi a fronte delle perdite 

subite per le garanzie rilasciate qualora sussistano determinate condizioni.  

 

Criteri di iscrizione, di cancellazione e di valutazione 

Tali indennizzi, in conformità con lo IAS 37, sono rilevati quando è virtualmente certo che gli stessi saranno 

ricevuti se la Società adempie alle relative obbligazioni. In particolare, gli indennizzi sono rilevati in situazione 

patrimoniale ed economica quando è escussa la garanzia rilasciata dalla Società o è costituito un libretto a 

pegno. L’indennizzo è trattato come attività separata e iscritto fra le “altre attività”.  

 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le commissioni pagate a fronte del ricevimento del diritto all’indennizzo sono riportate nella voce del conto 

economico "Commissioni passive" in relazione alla durata della garanzia nel rispetto dei principi di competenza 

economica e di correlazione tra costi e ricavi. L’ammontare rilevato per l’indennizzo è rilevato nella voce del 

conto economico "Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento”. 

 

A.2.21 – Conto economico 

 

I ricavi sono riconosciuti quando sono percepiti o comunque quando è probabile che saranno ricevuti i benefici 

futuri e tali benefici possono essere quantificati in modo attendibile; per le prestazioni di servizi vale il momento 

in cui gli stessi vengono prestati. 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. 

I costi che non possono essere associati ai ricavi sono rilevati immediatamente nel conto economico. 

I costi ed i ricavi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e 

determinabili sin dall’origine, indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto 

economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo. 

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico solo al 

momento del loro effettivo incasso. 

I dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione. 

I ricavi derivanti dall’intermediazione di strumenti finanziari di negoziazione, determinati dalla differenza tra 

il prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti al conto economico in sede di 

rilevazione dell’operazione se il fair value è determinabile con riferimento a parametri o transazioni recenti 

osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è negoziato. 
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Le commissioni sono generalmente contabilizzate per competenza sulla base dell’erogazione del servizio (al 

netto di sconti e abbuoni). 

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell’esercizio in cui sono rilevate. 

 

A.2.22 - Interessi attivi e proventi assimilati - Interessi passivi e oneri assimilati 

Nelle presenti voci sono iscritti gli interessi attivi e passivi, i proventi e gli oneri assimilati relativi, 

rispettivamente, ad attività finanziarie disponibili per la vendita, crediti e a debiti, nonché eventuali altri 

interessi maturati nell’esercizio. 

Relativamente alle attività e passività finanziarie, sono altresì inclusi i proventi e gli oneri considerati nella 

determinazione del tasso effettivo di interesse. 

Gli interessi sono riconosciuti pro-rata temporis sulla base del tasso di interesse contrattuale o di quello effettivo 

nel caso di applicazione del costo ammortizzato. 

 

A.2.23 - Commissioni attive e Commissioni passive 

Nelle presenti voci figurano i proventi e gli oneri relativi, rispettivamente, ai servizi prestati e a quelli ricevuti 

da Confidi Systema! rilevati nel rispetto del principio di competenza economica.  

 

 

A.2.24 - Dividendi e proventi simili 

Nella presente voce figurano i dividendi relativi ad azioni o quote detenute in portafoglio, rilevati nel momento 

in cui ne viene deliberata la distribuzione. Sono esclusi i dividendi relativi a partecipazioni in via di dismissione, 

da ricondurre nella voce “Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte”. 

Sono compresi anche gli eventuali dividendi e altri proventi di quote di O.I.C.R. (organismi di investimento 

collettivo del risparmio). 

A.2.25 - Utile/perdita da cessione o riacquisto 

Figurano i saldi, positivi o negativi, tra gli utili e le perdite realizzate con la vendita/riacquisto delle attività 

finanziarie (classificate nei portafogli “crediti” e “attività finanziarie disponibili per la vendita”) e delle 

passività finanziarie. 

Nel caso delle “attività finanziarie disponibili per la vendita”, gli utili e le perdite rappresentano il saldo di due 

componenti: una già rilevata nella pertinente riserva di rivalutazione (c.d. “ricircolo” nel Conto Economico 

delle riserve); l’altra costituita dalla differenza fra il prezzo di cessione e il valore di libro delle attività cedute. 

 

A.2.26 - Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento 

Nelle sottovoci figurano i saldi, positivi o negativi, tra le rettifiche di valore e le riprese di valore connesse con 

il deterioramento di “crediti”, “attività finanziarie disponibili per la vendita” e “altre attività finanziarie”. Se le 

riprese di valore superano le rettifiche di valore, le sottovoci interessate sono contrassegnate con il segno 

positivo (+). 
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A.2.27 - Spese amministrative 

Nella sottovoce a) “spese per il personale” sono comprese anche: 

- le spese per i dipendenti distaccati a tempo pieno presso altre imprese; 

- i recuperi di spesa per i dipendenti distaccati presso altre imprese; 

- le spese relative ai contratti di lavoro atipici (ad esempio, i contratti di “lavoro interinale”); 

- i rimborsi di spesa per i dipendenti distaccati a tempo pieno presso l’impresa; 

- i compensi degli amministratori. 

Nella sottovoce b) “altre spese amministrative” figurano, in particolare, le spese per servizi professionali (spese 

legali, spese notarili, ecc.), le spese per l’acquisto di beni e di servizi non professionali (energia elettrica, 

cancelleria, trasporti, ecc.), i fitti e i canoni passivi, i premi di assicurazione, le imposte indirette e le tasse 

(liquidate e non liquidate) di competenza dell’esercizio, ecc. 

 

A.2.28 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali 

Nella presente voce viene indicato il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche di valore e le riprese di valore 

relative alle attività materiali detenute a uso funzionale o a scopo di investimento. 

Se le riprese di valore superano le rettifiche di valore, la voce va contrassegnata con il segno positivo (+). 

 

A.2.29 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali 

Nella presente voce figura il saldo, positivo o negativo, fra le rettifiche di valore e le riprese di valore relative 

alle attività immateriali. 

Se le riprese di valore superano le rettifiche di valore, la voce va contrassegnata con il segno positivo (+). 

 

A.2.30 - Altri proventi e oneri di gestione 

Nella presente voce di natura residuale confluiscono le componenti di costo e di ricavo non imputabili ad altre 

voci del Conto Economico. 

 

A.2.31 - Utili (Perdite) delle partecipazioni 

Nella presente voce figura l’eventuale saldo, positivo o negativo, tra i proventi e gli oneri relativi alle 

partecipazioni in società controllate, controllate congiuntamente e sottoposte a influenza notevole. 

 

A.2.32 - Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente 

Nella presente voce figura l’onere fiscale – pari al saldo fra la fiscalità corrente e quella differita – relativo al 

reddito dell’esercizio, al netto di quello relativo ai gruppi di attività e relative passività in via di dismissione, 

da ricondurre nella voce “Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte”. 

 


